
Dallo stadio 
un segno 
di pace , 

SPORT 

La madre del tifoso ustionato 
ha registrato in ospedale 
il messaggio anti-violenza 
che sarà diffuso oggi aWogna 

«Non ho coluto parlare 
Cfnil padre di uno dei ragazzi 

Ifjia saputo mi ha rimproverata» 

«Mamma, non odiare quelli laggiù... » 

Pecci: «Non 
possiamo 
restare 
a guardare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Tutti attorno a 
Eraldo Peci, il capitano rosso­
blu, in un momento del gene* 
tje Che parli lui, con la sua 
iemplice saggezza, co) suo 
peso di consolidato campio­
ne, col suo piglio di uomo che 
ftjgge schemi e modelli pre­
confezionati 
i «No - dice all'Inizio - non 
.fono il tipo adatto per affron­
tare certi problemi Ho espres­
so il mio parere a caldo nello 
kpogliatoio fiorentino Forse 
ho parlato sotto la spinta 
emozionale, ma resto convin 
Ip che dovremmo fermaiql su 
tjilo alle prime avvisaglie di 
violenza O forse sarebbe ad 
dirittura meglio mettere le co 
se in chiaro prima di partire 
do) nuovo campionato. Non 
so, perche io non sono un so 
etologo, ho sempre "studia o 
Il calcio > K 

•Una cosa, però, è ceri » -
afferma Eraldo concludendo il 
suo discorso - , non c'è par>i \ 
di calcio che valga, una vtta 
umana Quindi qualsiasi dici 
stone venga presaga me s 1 
bene Blocchiamo pure tutu 
sé e quando si reputa ne ib 
sario Mi è dispiaciuto, co 
munque, che qualcuno abbia 
scritto di noi cose inesatte 
Senza approfondire linciasi 
ne A1 Firenze abbiamo gioc i 
lo al buio, nel senso che non 
sapevarnp niente di xiò i IH. 
era a&adJJtd f u ^ L * ) apha 
mo sapMKh-dopô e, potete tm 
ma(fnare come siamo jfì a t 

s " i | $ , a B O & ^ 
campo.,fomplelata da" panato 
Villa vero* propno idó'k» della 
•piazza»,, f 

«Dobbiamo muoverci ...... 
peresseve vicini al ragazzi col-
p i l l i alle l'oro farnlgllé.'Questa 
partecipazione all'accaduto 
non deve spegnersi In pochi 
giorni Di cogitine ^accordo 
occorre impegnarsi ,per mi-
gliorare I rapporti tra tifoserie, 
battere ad esempio la,strada 
dei "gemellaggi". Ml'àpmbra 
una buona idea. Dà mellere 
in pratica Per convincersene 
basti pensare a queir?,che è 
successo con Bqlogna-Pesca-
ra Era una patirla ussai deli­
cata per la clasilfic.àr)no? Ep-
pure tulio e filato Uscio Con 1 
lllosi ad incitare correttamen­
te le propne squadre e, in fon­
do,.persino disposti a conso­
larsi a vicenda Se si potesse 
andare ad un gemellaggio 
completo in campo naziona­
le, »er intero voglio dire, si ri­
solverebbe secondo me il gra­
ve problema della violenza. 
Perché, oltrelutlo, gli sportivi 
genuini, quelli più pacifici vo­
glio dire, sarebbero i primi ga­
ranti di una completa regolan­
t i del fatto sportivo Portiam? 
i giovani a ragionare il più 
possibile, aiutiamoli noi che 
siamo più avanti con gli anni, 
senza emarginare nessuno, lo 
credo che il buon esempio 
serva, a partire dallo stesso 
nostro comportamento In 
campo che deve essere il più 
corretto possibile» DErBen-

Siamo andati a Genova a trovare Maria Dall'Olio, la 
mamma del quattordicenne colpito da una molotov 
lanciata contro i l treno dei tifosi rossoblu domenica 
scorsa a Ri/redi. «Ha telefonato il padre d i uno dei 
quattro fiorentini della bomba, voleva parlarmi - di­
ce la signora Maria - , Non ne ho avuto la forza. Ma 
Ivan m i ha sgridato1 "Non farlo più mamma, se ri­
chiama digli qualcosa, che colpa ne ha lui?"». 

UMANNO M N I D I T T I 

• i GENOVA Ivan Dall'Olio 
è ancora II, nel suo lettino 
d'ospedale, che lotta per 
sopravvivete. E la sua mam­
ma gli è vicino, solo per due 
ore al giorno al capezzale, 
ma di continuo nello stan­
zone del Pronto soccorso 
del «San Martino». Invano la 
caposala, le infermiere, gli 
agenti del Posto di Polizia 
cercano di convincerla ad 
andare in albergo. Non si 
smuove Mana Dall'Olio che 
m i abbiamo-trovato insie­
me a due figli e un paio di 
cognati , 

•Mi ha telefonato il padre 
di uno di quei ragazzi di Fi­
renze, di quelli della bomba 
intendo Voleva parlare con 
me, ma io non ne ho avuto 

la fona Ho detto all'uomo 
di guardia risponda che 
non ci sono, non ce la fac­
cio propno-, 

Eppoi» Cosa ha racconta­
to a Ivan, quando è andata 
su per la visita consueta' 
•Mi ha quasi nmproverato. 
"Mamma - mi ha detto con 
un filo di voce - non dovevi 
farlo. Poveretto, che colpa 
ha quell'uomo' Forse solire 
più di noi. Se richiama, per 
favore, fatti sentire Vedi? lo 
non odio nessuno, nemme­
no quelli laggiù.."». 

Signora, c'è Bologna-Mi-
lan tra poche ore. Ivan ne 
parla' «No, non ha più ac­
cennato al calcio. £ nmasto 
allo scoppio del treno Lo 
tengono su coi sedativi, cre­

do. La sofferenza adesso 
dovrebbe essere minore. 
L'ho visto mangiare final­
mente una minestrina e un 
frullato di frutta. Mi sembra­
va g i i salvo. E invece la pro­
gnosi non la sciolgono, ci 
vorrà del tempo. Ma tanto 
io a casa non vado, il mio 
posto è qui. Spero solo che 
Piera, un altra del miei figli, 
non vada a vedere il Milan. 
Dovesse capitare qualche 
incidente, anche piccolo 
piccolo, credo che ne mori­
rei». 

Siamo appena arrivati, in 
auto da Bologna, le mostria­
mo i giornali, le ripetiamo 
che la citta e con Ivan. Lei 
risponde che deve ringra­
ziare tanta gente. «Il sindaco 
Imbeni è stato cosi sensibi­
le, andrò a Dovario quando 
tornerò indietro. Anche il 
sindaco di Genova mi è sta­
to vicino, trovandomi pure 
un alloggio». 

E i telegrammi? E le tele­
fonate? -Non si contano più. 
Per il mio Ivan e anche per 
Massimo Accorsi. Sta me­
glio, molto meglio Massimo. 
Gli hanno cambiato anche 
camera, poverino 

•I ragazzi della Scuola 
Media, anche loro II a tele­
grafare e chiamarmi al tele­
fono. Ivan deve finire gli 
esami di terza, ha già fatto 
gli scritti. Per l'orale verrà 
qui a Genova una commis­
sione di professori. Ma non 
ora, quando lui starà me­
glio. Dovrà pur finire que­
st'inverno, le pare?». 

Altroché se ci pare, lo 
speriamo. È difficile anche 
per Maria Dall'Olio parlare 
di tutto questo. Le diciamo 
che insieme al suo messag­
gio di pace che verrà diffu­
so allo stadio ci saranno i 
•pulcini» che sfileranno per 
Ivan e per la pace. Che ci 
saranno ahre cose. 

Vicino a lei c'è suo co­
gnato Alberto, una stretta di 
mano, quasi un abbraccio. 
È uno degli habituée di Ca-
steldebole, ci troviamo là 
quasi tutti i giorni. 

•Non * possibile - dice 
con le lacrime agli occhi -
che lo sport trovi posto nel­
la tragedia. Bisogna far 
qualcosa perché cessi l'on­
data di follia, i giovani de­
vono ragionare con noi e 
noi con loro...». 

Ultima giornata ricca di suspense: chi farà compagnia a Como e Pisa? 

Si punta alla roulette salvezza 
aggrappati con le unghie alla A 

Paca il capitino de1 Bologna la irvato . 1 ps'siggfl confo l i 
vniema nel calcio 

•si ROMA. Quattro squadre oggi a scon­
tro diretto delle sei che lottano per non 
retrocedere in sene B Ascoli-Lazio e Lec­
ce-Tonno. Benellinl potrà disporre di 
CvelkovK che ha scontato la squalifica, 
confortato dalla media Uefa tenuta dalla 
sua squadra nel girone di ritomo epuri­
li m 4 6 rpartrle anche se la difesa è fina 
delle più perforate (41 reti) Vanta/pero, 
un Giordano che ha segnato 10 gol Nella 
Lazio l'allenatore Materazzi ha tirato un 
sospiro di sollievo. Di Canio andrà in 
campo sin dal pnmo minuto Nel ritomo 1 

biancazzuni hanno centrato soltanto 5 
vittorie e in trasferta non hanno mai vin­
to ci vonà un miracolo. 

A Mazzone non piace la roulette... rus­
sa per cui il suo Lecce punta deciso alla 
vittoria, anche se riattacco non é dei piùu 
prolifici, ma con PapcullLche ha segmtn .1 
setta reti Dal canto loro Igrt^vaUjhannOìv 
vinto soltanto due partite in trasferta. Di­
fesa delle più perforate: 46 reti al passivo, 
ma con Multo che ha sigialo 11 gol. Il 
Verona a Tonno contro la Juve potrebbe 

approfittare delle difficoltà di Zoff che 
non potrà disporre di ben cinque gioca­
tori: Bruno (squalificato), Zavarov, Fave­
la, Buso e Napoli infortunati. La squadra 
di Bagnoli non ha pero mai vinto ih tra­
sferta. Il Pescara di Galeone che nella 

gner,~ a ospite di un Pisa retrocesso. In 
trasferta ha vinto solo due volte, e ài rien­
tranti Dicara e Gasperini fa da contraitare 
l'assenza di Miano, Campione, Pagano e 
Bruno. 

VERONA p. 29 
In «eri» A 

1) Se vinca 0 pareg­
gia 

2) Se perde ma per­
dono anche Lazio 
e Torino 

3) Se perde ma per­
de anche la Lazio 
e c'è un pareggio 
a Lecce 

4) Se perde ma per-
•' ' de anche l'Ascoli, 

e il Termo non vin­
ce. 

In aorte B 
In nessun caso. Solo 
dopo eventuale spa­
reggio. 

Spareggio 
1) Se perde, pareg­

giano ad Ascoli e 
il Torino vince. 

LECCE P- 29 
Inserì» A 

1) Se vincolo pareg­
gia. , 

2) Se perde ma per­
de anche la Lazio 

3) Se perde ma per­
de anche l'Ascoli 

In «erte B 
In nessun caso. Solo 
dopo eventuale spa­
reggio. 

Spareggio 
1) Se perde, ad 

Ascoli finisce in 
parità e il Verona 
perde. Spareggio 
col Verona. 

2) Se perde, ad 
Ascoli finisce in 
parità ed il Verona 
fa punti. Spareggio 
con la Lazio. 

LAZIO p. 28 
In serie A 

1) Se fa punti ad Asco­
li 

2) Se perde ad Ascoli, 
ma perde anche il 
Tonno, e il Pescara 
non vince a Pisa 

In seri» B 
1) Se Perde ad Ascoli 

e il Torino vince 
2) Se perde ad Ascoli, 

il Torino pareggia 
ed il Pescara vince 
in questo caso : ca­
reggio Torino-Pe­
scara ' (classifica 
avulsa Pescara p 
S, Torino 4 Lazio 3 
In B la Lazio) 

Spareggio 
1) Se perde ad Ascoli; 

se perde il Torino; 
se vince II Pescara. 
Spareggio con il 
Pescara. 

2) Se perde ad Ascoli 
ed II Torino pareg­
gia. Spareggio con 
il Torino. 

3) Se pareggia ad 
Ascoli, ni» il Torino 
vince a Lecce. Spa­
reggio cori il Lecce. 

ASCOLI p. 28 
In aeri* A 

t) Se conquista al­
meno un punto 

In u r i e B 
1) Se perde ed il To­

rino vince 

Spareggio 
1) Se perde, se il To­

rino non fa punti, 
se il Pescara vin­
ce Spareggio con 
il Pescara. 

2) Se perde, se il To­
rino pareggia e II 
Pescara non vin­
ce. Spareggio con 
il Torino. 

TORINO p. 27 
In ««rie A 

1) Se vince e ad Asco­
li non Unisce pari. 

2) Se vince; ad Ascoli 
finisce in perirà e si 
creano claaslfiche 
avulse a quota 29 
sia a 7 squadre, sia 
a 6 che a cinque. 

IneerleB 
1) Saperde. 
2) Se pareggia e Uni­

sce in parità ad 
Ascoli. 

3) Se pareggia; se vin­
cono Lazio «.Pesca­
ra. A quota 28 là 
classifica avulsa lo 
sfavorirebbe (Pe­
scara p. 6, Ascoli 4, 
Torino 2), 

Sparanglo 
1) Se pareggia, se vin­

cono Ascoli- e Pe­
scara. Spareggio 
col Pescara. 

2) Se pareggia, se l'A­
scoli vince e il Pe­
scara pareggia. 
Spareggio con la 
Lazio. 

3) La stessa situazio­
ne ma cori la Lazio 
vincente. Spareggio 
con l'Ascoli. 

PESCARA p. 26 
hi —ri» A 

Non pud salvarsi sùbi­
to, al massimo può ar­
rivare ad uno spareg­
gio 

In eerle B 
1) Se non vince a Pi­

sa. 

Speraoolo 
1) Se vince e perdono 

Torino e Lazio. Spa­
reggio con la Lazio. 

2) Se vince, il Lecce 
pareggia e l'Ascoli 
vince. Spareggio 
con il Torino per la 
classifica avulsa 
(Pescara p. 5, Tori­
no 4, Lazio 3. Retro­
cede la Lazio). 

3) Se vince, il Torino 
pareggia e la Lazio 
vince. Spareggio 
con l'Ascoli per la 
classifica avulsa a 
28 (Ascoli p. 6, Pe­
scara 4, Torino 2). 

Spareggio 1. Brescia resta in B grazie al portiere |>ararigóri.É^rtita e supplementari erano finiti 0-0 

L'ascensore della C si ferma ad Empoli 
IMPOU 
1RESCIA 

WASHINGTON ALTINI 

I IMPOU: Drago 6,5; Monaco 6,5, Parpiglia 6,5; Della Scalo 6,5, 
Trevisan 7, Grani 6, Cristiani 7 (da' 95' Ciprianl 6), Di 
Francesco 6, Caccia 6,5 (dal 99" Soda 6). Vlgnola 6.5. 
Baiano 6. (12 Calattlni; 13 Salvatori 14 Pellegrini). 
__ a Zaninelli 6,5; Manzo 6 (dal 91 ' Pecoraro 5,5). Occhi-
pinti 6,5; Bonometti 7, Argentesi 6,5, Chiodini 6, Savino 5,5 
Zoratto 7, Grltti 5 (dal 115' Della Monica n.v.) Corint 6, 
Turchetta 5,5 (12 Bortù, 13 Carbi, 16 Poia. 

t narmO: Longhi di Roma 
I CTI: at rigori: per II Brescia turchetta, Corlnl e Zoratto. 
IOTE: 0-0 dopo 90 minuti e I tempi supplementari. Campo in 

perfette condizioni, spettatbrppaganti 6515 per un incasso 
di 73.616.000; all'67' espulso il presidente dell'Empoli Bini 
per proteste e al 115' il direttore sportivo del Brescia Tornei. 

• i CESENA. Alla fine di una 
partita infinita, finita 3 a 0 per 
il Brescia, i lombardi hanno 
condannato l'Empoli alla re­
trocessione in serie C. La 
squadra di Donati precipita in 
due stagioni in caduta vertica­
le dalla A alla C. Non sono 
bastati 120 minuti di coda al 
campionato cadetto per de­
cretare chi. Ira le due conten­
denti avrebbe dovuto accom­
pagnare nell'inferno della C. 
Sambenedettese, Taranto e 
Piacenza. Si è cosi dovuti ri­
correre ai calci di rigore per 
spezzare gli equilibri in cam­
po, resistenti a 120' nervosi, 
che hanno partorito un gioco 

frammentariojiche ripropone­
vano l'immagine di due com­
pagini, più vicine alla C che 
alla B. C'è stata tuttavia batta­
glia e la gara ha vissuto mo­
menti di intensa emotività, co­
me allo scoccare dell'ora di 
gioco, quando Trevisan, nel 
contrastare una palla a Grilli, 
in un duello aereo, si infortu­
nava, Nessuna resa. Un cerot­
to e via. L'intrepido difensore 
centrate empolese, tornava 
poi in campo, invitato, co­
munque. dall'arbitro Longhi a 
tamponare la ferita, poiché il 
sangue gli spenqeya sull'oc­
chio. Una vistosa lasciatura lo 
ha poi accompagnato fino al­

l'ultimo, quando si è preso il 
capo fra le mani in segno di 
sconforto dopo che Zoratto 
aveva fissato il risultato sul 3 a 
0. Sugli spalti i tifosi bresciani 
potevano sfogare la loro gioia. 
Per gli empolesi era il mo­
mento della disperazione. Ep­
pure la squadra di Donali ave­
va fatto vedere in campo le 
cose migliori. I bresciani non 
erano sorretti adeguatamente 
dalla vena dell'azzurrino Con­
ni, mentre il mestiere di Vi-
gnola alla lunga produceva i 
suoi effetti. I toscani possono 
recriminare su una traversa 
colpita da Cristiani al 50', sul­
l'atterramento di Baiano 
all'87' da parte di Chiodini 
non rilevato dall'arbitro Lon­

ghi. Nei supplementari, da un 
episodio dubbio, verificatosi 
al 117' quando Savino ha cal­
ciato la palla in rete, ma dopo 
il (ischio di Longhi. L'Empoli 
ha meritato di più sul campo, 
ma nemmeno dopo i supple­
mentari è riuscito a spezzare a 
suo favore la sfida e cosi sì è 
passati alla lolteria dei rigori, 
che ha premiato il Brescia. Per 
le rondinelle, dagli 11 metri 
sono andati a segno Turchet­
ta, Conni e Zoratto. Tre gol 
che sono valsi la serie B, per­
ché l'Empoli con Baiano. Ci-
priani e Sobla non è riuscito a 
superare Zaninelli, in vena di 
prodezze. Ci riusciva Soda. 
Troppo poco; Ma il calcfo è 
cosi. 

Cesena 

Scala 
al posto 
di Bigon? 
• i CESENA. Venerdì tutti a 
Reggio Emilia ad occhieggiare 
la rappresentativa di B. Ieri 
hanno traslocato tutti a Cese­
na in attesa di trasferirsi sta­
mane a Pescara. Il Manuzzi ie­
ri pomeriggio brulicava di pre­
sidenti, direttori sportivi, alle­
natori, giocatori e tanti procu­
ratori. Chi al posto di Bigon al 
Cesena? In lizza, Solchi, Buffo­
ni, Frosio, Mascalaito e Scala. 
Gomito a gomito si sono visti. 
Cera l'ex allenatore Buffoni, 
mentre un altro ex, Frosio, era 
stretto nella morsa Lucchi-Lu* 
garesi, Forse solo coincidenza 
di posto poiché gli orienta­
menti della società romagnola 
sono per Nevio Scala. 

DIVA 

Vela, miliardi 
Montedlson 

Cr ia Coppa 
lerica 1992 

La Montedison sponsor della banca del suo presidente Raul 
Gard.ni (nella foto), investirà 25-30 milioni di dollari (35-
42 miliardi di lire) per la sfida in Coppa America. Nella 
conferenza stampa di ieri Gardini ha sottolineato come la 
Montedison, entrando per la pnma volta nell'agone inter-
nazionale con la barca «Il Moro di Venezia IH», promuova 
una importante operazione d'immagine. Gli scafi della edi­
zione de| 1992, saranno realizzati ut materiali compositi.* 
con alberi di carbonio. -Un settore - ha detto Gattini ;£ 
quello dei compositi nel quale tutti gli anni succeda quaV 
cosa di nuovo, e noi ci auguriamo di essere davanti a tutti» 
anche in questo campo* Quindi ha concluso: «Nel campo 
della chimica c'è stata sempre una certa separazione tra 
fabbricanti e ulihzzaton, ma in questo caso il fatto che io 
sia presidente della Montedison aiuta una maggiore com­
prensione tra i miei velisti e i miei ricercatoti»-. 

Quattordici «heer-leaders», 
le ragazze che guidano il ti­
fo (scelte qua» sempre -tra 
le più belle), dei Dallas 
Cowboys, hanno rivolto del­
le accuse al nuovo proprie* 
tano della mitica squadra di 
football americano, «Jeny 
Jones - hanno detto - vuole 

cambiarci le uniformi, e soprattutto vuole organizzare fette 
in cut noi dovremmo fraternizzare con i giocatori» Jones si 
era comunque reso inviso a tutto l'ambiente avendo cac­
ciato il tecnico Tom Landry, un'autentica leggenda vivente, 
dato che allenava la squadra da ben 29 anni, cioè dal gior­
no della sua fondazione Da notare che i Dallas Cowboys 
sono soliti stipendiare le loro «ragazze-tifo». Le 14 «heer-
leaders* nbeiti sembravano decise a dimettersi, ma dopo 
una nunione durata più di quattro ore, alla quale hanno 
partecipato tutte e 38 le cheer-leaders*, hanno accettalo di 
rientrare nei ranghi. 

Sorpresa- il titolo mondiale 
Under 16 di calcio e stato 
vinto dall'Arabia Saudita, 
Nella finalissima giocata ieri 
a Glasgow la formazione 
araba ha battuto 1 padroni 
di casa della Scozia al ter­
mine di una gara emozio­
nante' due a due dopo i 

Football Usa 
Si «ribellano» 
le ragazze-tifo 
dei Cowboys 

Caldo Mondiale 
Under 16: vince 
a sorpresa 
l'Arabia Saudita 

supplementari, Arabia in dieci uomini per l'espulsione di 
un giocatore, penalty sbaglialo dagli scozzesi. Alla roulette 
conclusiva dei rigori gli arabi hanno prevalso 5-4. Al trionfo 
saudita, oltre a 51 mila spettatori, hanno assistito anche il 
ministro degli Esteri, principe Saud e il figlio di re Fahd. 

LibrO-denunda Una raffica di rivelazioni e 
, n „ i „ n di accuse, soprattutto con. 

COÌTOTI tra l'ambiente dell'atletica 
l ' a h h r a r r i n leggera, sono II tema con-
j . _» d u l l o r e < * < u n libro-denuncia 
dODlnfl -SDOIt d a l " , o t o «Campioni sema r w r valore» scritto da Sandro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Donati, ex allenatore dei 
- ^ • ™ - ^ ^ i B ^ ™ " ^ " - B * " " mezzofondisti azzurri, uno 
dei grandi accusatori dell'ex preudente della Fidai, Primo 
Nebiolo Nel libro, che verrà presentalo ufficialmente mar. 
tedi mattina a Roma, Donati sostiene per esempio che hi la 
Fidai slessa a commissionare al professor Conconl di prati­
care l'emotrasfusione agli azzurri dell'atletica, ftvelauoni 
clamorose anche su Francesce Moser, che avrebbe latto ri­
corso alla reinfusione di globuli rossi per battere il record 
dell'ora 

Caldo-sorpresa 
Al Mondiali 
Under 16 vince 
l'Arabia Saudita 

-im 

Sorpresa' il titolo mondiale 
Under 16 di calcio è stato 
vinto dall'Arabia Saudita 
Nella finalissima giocati ieri 
a Glasgow la formazione 
araba ha battuto i cedroni 
dU«Mrde<t* Scoila») w , 
mine di una g i t i «rnaaio-, 
nante e non priva di colpì di 

scena. I tempi regolari si erano conclusi sul 2-2. ma la Sco­
zia aveva avuto per due volte l'opportunità d! «chiudere» 
con comodo la J - J - * - - J * .-.--. _.— 
di Down ie e t 
chdovessei _._ 
arabi. Invece all'inizio della npresa la formazione saudita 
ha accorcialo le distanze su calcio di punizione di Al Reti-
vvoudi Poco dopo gli scozzesi hanno avuto un penalty a fa­
vore - ma O'NeiII dal dischetto ha fallito Dal possibile 3-1 si 
è amvati invece a un 2-2 che nemmeno i supplementari 
hanno sbloccato malgrado l'inferiorità numerica degli arabi 
cui era stato espulso un giocatore. Alla roulette conclusiva 
dei rigori la formazione araba ha prevalso 5-4 Al trionfo 
saudita, oltre a 51mila spettaton, hanno assistito anche il 
ministro degli Esten, principe Saud e il figlio di re Fahd. 

•HRICO CONTI 

Lo «port In T v alla radio 
Raluno. 14 e 17 50 Notizie sportive: 18,50 90° Minuto; 22 15 

Domenica.sportiva. " . ' T f 
Saldile. 13.20 Tg2 Lo sport; I5.4S Ciclismo, da Pontedecimo, 

Giro dell'Apennino; 16.45 Automobilismo, da Monza, Gp 
LolteriatR; 17,45 45" Minuto; 18.50 Calcio, seria A; 2 Ò Ì W 
menica sprint 

Rattie. 14.10 Tennis, da Bari. Tomeo intemazionale; 19.45 
Sport regione; 23,05 Calcio regione. 

Canale 5.0.15 II grande golf. 
Italia 1.12.50 Grand Prix. 
Tmc. 23 Basket, da Zagabria, campionato d'Europa, 
Telecapodlatria. 11 Sport spettacolo; 13.40 Rugby, Argenti­

na-Italia; 16.30 Juke Box; 17Basket, Italia-Jugoslavia (repli­
ca); 18.55 Basket, da Zagabria, cmplonato d'Europa finale 
3° posto; 20.30 A tutto campo; 20.55 Basket, da Zagabria, fi­
nale 1° posto; 22.40 Calcio, Milan-Brasìle (replica). 

Kadiouno. 17.52 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radlodue. 14.30 Steieosport; 16.50e 18.56 Domenica sport. 

Spareggio 2. A Pescara 
Per Reggina e Cremonese 
ultimo tram per salire 
M PESCARA. L'ultimo tram 
per la serie A. Passerà oggi sul 
.neutro» - secondo il vocabo­
lario calcistico, - di Pescara. 
Tenteranno di prenderlo in 
due. Reggina e Cremonese, 
ma una delle due dovrà per 
forza restare a terra, a calpe­
stare per un'altra stagione i 
terreni di serie B. Trentotto 
giornate non sono state suffi­
cienti a definire i conti della 
promozione. Si è dovuto ricor­
rere alla formula dello spareg­
gio, dal quale è stato estro­
messo il Cosenza, arrivato an­
che lui insieme alte altre due, 
per i sottili giochi della classi­
fica avulsa. E oggi, una volta 
per tutte verranno definiti i 
conti, affidando il verdetto fi­
nale all'ultimo rigore, nei caso 
i tempi regolamentari é quelli 
supplementari non dovessero 

Intanto le due tifoserie han­
no a punto il loro piano di so­
stegno morale. Da Reggio Ca­
labria partiranno quasi inveir». 
limila, cento addirittura ^d». 
New York. Usati tutti I mezzi di 
locomozione, dalle moto (un 
centinaio sono partiti ieri mat­
tina, con pernottamento in 
sacco a pelo) ai charter. Pia 
contenuta l'invasione lombar­
da, La società grigknossa ha, 
comunque, inventato una far 
mula viaggio molto allettante 
per sollecitare i propri tifasi: 
viaggio in pulman, biglietto ed 
anche un cestino con panini e 
bavande per sole 2,000 lire. 
Quindici (inora i puimann 
messi in cantiere. SI spera di 
arrivare a venti. La partita s'i-
ni2iera alle 17, arbitrerà pai-
retto. 

l'Unità 
Domenica 
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